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Nel corso degli anni l’IIDD ha spostato il suo centro d’attenzione dalla 
progettazione per la disabilità al “Design for All”, un approccio olistico alla 
progettazione adottato dall’EIDD e dei suoi affiliati e riconosciuto anche 
dalla Unione Europea.
Design for All significa la progettazione, lo sviluppo e la commercializzazione 
di prodotti, servizi, sistemi e ambienti per il grande pubblico, in modo che 
siano accessibili per la più ampia gamma possibile di utenti. 
Alla Conferenza Annuale EIDD del 2004, DfA Italia IIDD ha contribuito 
alla stesura della Dichiarazione di Stoccolma©, una esposizione volutamente 
breve e puntuale della genesi e attuale significato del concetto del Design for All:
“Design for All è il design per la diversità umana, l’inclusione sociale e 
l’uguaglianza. Questo approccio olistico ed innovativo costituisce una sfida 
creativa ed etica ad ogni designer, progettista, imprenditore, amministratore 
pubblico e leader politico.
Lo scopo del Design for All è facilitare per tutti le pari opportunità 
di partecipazione in ogni aspetto della società. Per realizzare lo scopo, 
l’ambiente costruito, gli oggetti quotidiani, i servizi, la cultura e le 
informazioni – in breve ogni cosa progettata e realizzata da persone perché 
altri la utilizzino – deve essere accessibile, comoda da usare per ognuno nella 
società e capace di rispondere all’evoluzione della diversità umana.
Design for All
La pratica del Design for All fa uso cosciente dell’analisi dei bisogni e delle 
aspirazioni umane ed esige il coinvolgimento degli utenti finali in ogni fase 
del processo progettuale.”
La Conferenza Annuale del 2005 ha discusso “Cultura per Tutti”, indagando 
alcune delle moltissime applicazioni concrete e potenziali del Design for All 
in campo culturale. L’Atto di Berlino, adottato ala fine delle Conferenza, 
impegna l’Istituto Europeo e tutti gli istituti nazionali alla ripetizione del 
tema in base ad un ciclo quadriennale (la prossima edizione sarà nel 2009).
Il tema della Conferenza Annuale del 2006 è stato “Lavoro per Tutti”, 
mentre quella del 2007, organizzato da IIDD alla Triennale di Milano, 
è stata dedicata al “Turismo per Tutti”. In entrambi i casi, il modello di 
conferenza comprende una panoramica delle migliori pratiche del Design 
for All nei rispettivi campi e lo studio di nuove applicazioni potenziali. 
La Conferenza Annuale del 2008 discuterà lo stato dell’arte in teoria e 
pratica di Design for All.
Il testo completo della Dichiarazione di Stoccolma© è disponibile in lingua 
italiana dal sito web dell’IIDD.
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Il nuovo nome segnala anche l’istituzione di DfA Italia IIDD come entità 
associativa autonoma (oggi è delegazione tematica ADI). 
Pertanto, il marchio verrà inteso come fondativo di una nuova identità 
dell’Associazione, che diventerà tale di fatto, con proprio statuto e propria 
registrazione autonoma: primo punto per poter evitare ogni pertinenza con 
il marchio precedente. 
Inoltre, DfA Italia si proporrà anche con un approccio meno impostato sulla 
tradizionale attività associativa, per consuetudine legata alla condivisione di 
idee, valori e consapevolezze, e alla crescita culturale degli associati e degli 
stakeholder della associazione. Infatti, DfA Italia si proporrà come erogatore 
di servizi e consulenze per chi debba orientarsi (imprese, enti pubblici, 
professionisti) nel settore dell’inclusività e dell’assessibilità. 
Questo approccio d’altronde, entra in relazione con gli stessi soci. Finora, 
l’iscrizione per i professionisti avveniva direttamente tramite il sito o le 
manifestazioni, o indirettamente tramite ADI, a costo molto limitato (50 
euro annui), cifra che ancora per qualche tempo non verrà ritoccata,  fino a 
quando non sarà evidente il cambio di direzione; mentre i soci corporate, 
che pagano 500 euro annui, sono realtà imprenditoriali e formative. DfA 
Italia cercherà invec di evidenziare la funzione di erogatore di servizi e 
competenze utili al professionista e all’impresa; sottolineando questo 
aspetto attraverso il sito, nel quale una parte è riservata ad uso esclusivo di 
soci (data base, case histories, bibliografie, normative etc).
Va d’altra parte considerato che, in una sociaetà nella quale la percentuale 
di anziani aumenta a dismisura, e nella quale le flotte di migranti si fanno 
sempre più vaste, una mtodologia legata all’inclusione e alla accessibilità 
diventa sempre più evidentemente necessaria anche alle imprese medesime.
Esaltare il concetto chiave di inclusione sociale, obiettivo (attraverso il 
design) dell’associazione. Inclusione che significa accettazione di tutte le 
diversità (fisiche, psichiche, culturali); ma non la loro omogeneizzazione in 
un solo standard.
Il manifesto programmatico di Dfa è rappresentato dalla Dichiarazione 
di Stoccolma, qui ri acclusa. Ovviamente, DfA rifugge qualunque ipotesi 
assistenzialista, di beneficienza e di soccorso, ma parte dalla premessa che 
ogni società civile debba dare gli stessi strumenti e gli stessi servizi a tutti. 
L’approccio DfA non mira all’unitarietà della soluzione per tutti (questo 
sarebbe il cosiddetto Universal Design) ma a quella di problemi complessi, 
e apparentemente di nicchia, che però può finisce per migliorare la vita non 
solo dei portatori delle varie diverse abilità (banalmente, un corpo grande è 
meglio leggibile anche da parte di chi ci vede benissimo). Al tempo stesso, 
non nasce da visione tecnocratica ma umanistica e progettuale
Il concetto di complessità è quindi centrale; come quello di duttilità e 
elasticità di interpretazione e uso. La visione ‘di servizio’ adottata da Dfa 
Italia deve d’altronde essere trasmessa anche attraverso il marchio stesso, 
che dovrà saper suggerire efficienza e professionalità. Va cnsiderata infine 
la varietà dell figure afferenti all’Associazione, e dei suoi stakeholder. 
L’approccio DfA è infatti approccio trasversale, come ben testimoniato dal 
board italiano dove siedono architetti, designer (grafici, di prodotto e di 
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Nome originale dell’Istituto: IIDD (Istituto Italiano Design e Disabilità). 
Modificato nell’attuale: IIDD Design for All Italia.
Il marchio dovrà però riportare la dicitura Design for All Italia IIDD. 
Tal nome è in approvazione dall’assemblea dei soci. Per quanto lungo, è necessario 
a - mantenere la dicitura Design for All: si potrà anche giocare sulla sigla DfA, 
      ma in questo momento la sua percezione non è sufficientemente chiara
b - tenere conto che anche la sigla IIDD non può essere abbandonata 
      immediatamente: per quanto non sia così forte la sua funzione, come 
      accade per EIDD (che ha come compito la lobbying con la CEE; 
      quindi una stabilitò è ncessaria); tuttavia il passaggio alla formula DfA 
      Italia è ancora troppo breve (nanche un anno) per non creare sconcerto, 
      se affrontata di colpo. 
      Vero è che va considerata decadibile, in futuro , la sigla IIDD. 
      Si accettano le visioni e i consigli dei partecipanti in tal senso.
Evidentemente derivato da quello europeo, esprime concetti contraddittori 
rispetto all’idea dell’associazione; e presenta vistosi errori compositivi.
Trattantosi di una cesura forte con il passato, ogni riferimento al marchio 
attuale non è pertinente. Non ci sono guidelines cromatiche o formali 
consigliate o meno. Il concetto di DfA, nella sua elasticità, è anche esso 
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Pantone 206 Quadricromia
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TYPEFACE FF STRADA CONDENSED:
STRADA COND. Semibold  -   STRADA COND. Light    -   STRADA COND. Semibold Italic
Pantone 206 Quadricromia
















Dimensione utilizzo declinazione 
per appilcazione base (carta intestata; Bv; Busta)
10 pt
La ricerca di un elemento che in autonomia possa 
includere una molteplice serie di signifi cati e 
riferimenti visivi, culturali ed emozionali è stata 
per noi motore principale nella creazione di 
questa proposta di logo.
Abbiamo innanzitutto sentito l’esigenza di lavorare 
sulle lettere dell’acronimo, vere e proprie unità 
concettuali in indissolubile rapporto l’una con l’altra, 
elementi di cui abbiamo conservato l’identità 
trasformandone la struttura in un simbolo 
monogrammatico ed evocativo.
Una forma che con il suo centrale incrocio di 
linee e la sua diseguale simmetria stabilisce 
un immediato riferimento visivo ai concetti di 
legame e scambio, rapporto e diversità, inclusione 
e continuità.
Inequivocabilmente riconducibile al simbolo 
matematico dell’infi nito, il logo vuole suggerire 
le innumerevoli possibilità generate dalla 
applicazione del design alla collettività, una 
collettività di cui il design può ridefi nire il 
senso profondo. 
E ancora, rifacendosi all’origine stessa di tale 
simbolo, a quel nastro di Moebius le cui applicazioni 
in meccanica portano ad una più equa distribuzione 
delle forze, si vogliono sottolineare i benefi ci portati 
dal design all’uomo, che sempre favoriscono 
il rapporto con diversità culturali e disabilità.
Il legame con l’uomo è dunque elemento chiave 
nello studio di questo logo e trova corrispettivi 
tanto nella gestualità inclusiva e relazionale 
dell’abbraccio e del dialogo quanto nella forma 
dal sapore antropomorfo e vitruviano.
La scelta cromatica non poteva dunque che cadere 
sul rosso, il primo colore che il bambino vede e 
a cui crescendo associa la forza della passione; 
non un rosso semplice o scontato bensì una 
sfumatura  corposa e ricca, tendente al cremisi: 
il rosso Pantone 206.
Il colore ad esso abbinato, il Pantone Cool Gray 11, 
lo esalta e conferisce al logo quell’eleganza che 
il nero non permetterebbe.
L’utilizzo del carattere FF Strada, di cui la 
scritta Design for All Italia è una leggera 
rielaborazione, si basa sulla necessità di 
abbinare ai concetti di inclusione, relazionalità 
e immediatezza, una famiglia di caratteri 
dalla facile leggibilità a qualsiasi dimensione. 
Senza rinunciare all’eleganza dei glifi  che lo 
rendono una scelta più ricercata e ragionata 
rispetto a font ormai ubiqui, FF Strada 
comprende una trentina di pesi diversi, che 
lo rendono la soluzione ideale per una 
vasta serie di applicazioni.
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Imagine iT 2008: Design for All, Inclusive design
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Imagine iT 2008: Design for All, Inclusive design
Inclusive design = Daily life
Design as a need and a meeting point
Design has to be as important to everyday life as food is
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DESIGN FOR ALL
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Accademia di Belle Arti - via Belle Arti 54 - Bologna - Italy
N O V . 2 8 -2 9 ,  0 8
Organization
Design Center
is an enterprise by whitPatronage Endorsement Sponsor
Conference, workshop and exhibitions celebrating inclusive design
www.design-center.it   www.typevents.com
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“Our letters kick your 
letters’ ass 24/7”
meat - Collettivo grafico
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